ACCORDO DI PARTENARIATO
TRA
La Provincia di Fermo, con sede a Fermo in viale Trento n.113, CF: 90038780442 nella persona del Presidente, legale rappresentante, Moira Canigola, nata a Fermo il 12/12/1966 CF CNG MRO 66T52 D542H
in qualità di “Capofila” del Partenariato
E
La Fondazione … per l’Istituto Tecnico Superiore per le Nuove Tecnologie per il made in Italy con sede a Porto Sant’Elpidio, CF ……… nella persona del Presidente ……, legale rappresentante, ……. Nato a ….. il ….. CF ………. in qualità di “Partner non Istituzionale” del Partenariato;
L’Istituto Tecnico Statale Economico e Tecnologico “G.B. Carducci Galilei” con sede a Fermo in V.le Trento 63, CF ………….. nella persona del Dirigente Scolastico, legale Rappresentante, Cristina Corradini nata a …… il ……. CF ……… in qualità di “Partner non Istituzionale” del Partenariato;
La Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa Territoriale di Fermo con sede a Fermo in Via Salvo D’Acquisto, n. 123, CF 90042670449 nella persona del Presidente, legale rappresentante, Paolo Silenzi nato a ….. il ….. CF ………. in qualità di “Partner non Istituzionale” del Partenariato;
La STEAT SpA con sede a Fermo in Via Giovanni da Palestrina, n. 63, CF 01090950443 nella persona del Presidente, legale rappresentante, Alessandrini Fabiano nato a ….. il ….. CF LSSFBN65C10D542A in qualità di “Partner non Istituzionale” del Partenariato;
Il Comune di ……, con sede ad……………………….., CF: …………… nella persona del Sindaco, legale rappresentante, ………….. nato  a ………………. il ………….. CF. ……………… in qualità di “Partner Associato” del Partenariato

di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti»,
PREMESSO CHE
DATO ATTO che in data 04.11.2019 è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’UPI, così come comunicato dall’UPI con nota prot. n. 446 del 04.11.2019 assunta al Protocollo dell’Ente prot. n. 17835 del 05.11.2019, l’Avviso pubblico a presentare progetti a destinati a promuovere interventi nell’ambito delle Politiche Giovanili – iniziativa Azione provincEgiovani 2019;

EVIDENZIATO che l’Avviso “Azione provincEgiovani 2019”, tra l’altro, prevede che: 

· i beneficiari delle attività progettuali devono essere giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni;

· le proposte progettuali devono promuovere attività che contribuiscano al raggiungimento di uno dei seguenti obiettivi tematici di Azione ProvincEgiovani 2019: 

a. Ambiente, Territorio e Sviluppo Sostenibile: si fa riferimento ad azioni volte al raggiungimento di una maggiore consapevolezza ambientale ed etica da parte dei giovani ed all’acquisizione di comportamenti coerenti con lo sviluppo sostenibile, e a promuovere un efficace coinvolgimento nei processi decisionali e di cittadinanza attiva relativamente ai territori di appartenenza. Le azioni devono essere coerenti con le indicazioni nazionali, europee ed internazionali in materia di protezione dell’ambiente, lotta ai cambiamenti climatici, consumi responsabili, economia collaborativa, risparmio energetico, educazione allo sviluppo sostenibile. Lo sviluppo sostenibile non riguarda solo l’ambiente, ma anche l’economia (consumi), la società (diritti, salute, diversità culturali) e le scuole (educazione ambientale, edilizia ecosostenibile); 

b. Promozione dello sport sul territorio: si intende promuovere azioni, idee, iniziative volte allo sviluppo dello sport giovanile; contribuendo allo sviluppo della pratica sportiva ad alto valore sociale e alla realizzazione dell'obiettivo di uno sport per tutti e di tutti. I progetti finanziati dovranno dimostrare la propria funzione sociale dello sport e il ruolo che esso riveste nei percorsi di cittadinanza attiva, e promuovere il diritto allo sport e l’accesso ad una più ampia platea di giovani. I progetti saranno strumento per il benessere psico-fisico, la tutela della salute e per le pari opportunità. Si tratta di promuovere iniziative di sviluppo della educazione fisica, dello sport come mezzo di socializzazione e salute, valorizzando il patrimonio delle strutture sportive delle Province (anche afferenti alle scuole secondarie di secondo grado) mettendole a disposizione di Associazioni sportive, Pro loco, forze sociali e libere associazioni di giovani;

c. Contrasto alla dispersione scolastica e maggiore occupabilità: si fa riferimento ad azioni volte a contrastare, sia la dispersione scolastica (insieme di fenomeni che comportano un rallentamento del percorso formale di studio; inadempienze dell’obbligo scolastico; uscite in corso o a fine anno nei diversi gradi di scolarità obbligatoria o post-obbligatoria prima del raggiungimento del titolo di studio), sia a favorire l’occupazione che tenga in considerazione l’accesso al lavoro, sviluppando le competenze richieste dal mercato attuale e futuro, promuovendo i talenti, la creatività e anche lo spirito imprenditoriale e soprattutto innovando gli interventi proposti per lo sviluppo di abilità e nuovi profili professionali. Sostenere la creatività, la capacità innovativa e il talento dei giovani è fondamentale per assicurare loro opportunità di sviluppo personale e sociale, promuove la loro partecipazione attiva alla società e favorire la loro maggiore occupabilità. Si vuole fare riferimento anche ad azioni volte a valorizzare la capacità propositiva dei giovani e orientare i giovani a favorire la crescita individuale sul piano educativo, culturale e professionale attraverso lo scouting di nuove idee e talenti o a fornire loro mezzi e strumenti di orientamento post-diploma;

· si richiami un’attenzione trasversale ai seguenti elementi: 

a. integrazione tra le politiche giovanili e le altre politiche che interessano le nuove generazioni (istruzione e formazione, pari opportunità, cultura, salute, sicurezza, ecc.) assicurando un approccio interdisciplinare; 

b. l’utilizzo delle nuove tecnologie per l’informazione, per la comunicazione e la gestione delle attività di progetto (disseminazione dei risultati, comunicazione interpartenariale, ecc.);

· potranno presentare proposte in qualità di capofila le Province delle Regioni a statuto ordinario, le UPI regionali o le Anci regionali che associano Province, che dovranno avvalersi di un partenariato locale composto da Comuni, istituti scolastici, associazioni giovanili, fondazioni e altri attori e stakeholders rilevanti per le tematiche oggetto della proposta;

· la quota di sostegno da parte del Dipartimento potrà essere di massimo €. 40.000,00 per le proposte di ciascuna Provincia e di massimo €. 60.000,00 per quelle delle UPI regionali, con un cofinanziamento a carico del partenariato non inferiore al 20% del valore complessivo del progetto;

· i progetti devono avere una durata minima di 4 mesi e una durata massima di 8 mesi e le attività dovranno iniziare entro e non oltre 15 giorni dalla firma del contratto con UPI. Saranno considerate ammissibili le spese relative alle attività di progetto sostenute a partire dalla data di sottoscrizione del contratto con UPI;

· possono essere rendicontate spese sostenute per il personale dipendente impiegato per lo svolgimento delle attività progettuali come indicato nei paragrafi 4.2 (Co-finanziamento a carico del partenariato) 4.4 (Ammissibilità dei costi) del suddetto Avviso “Azione provincEgiovani 2019”;

CONSIDERATO che l’Avviso “Azione provincEgiovani 2019” precisa che le Province e le UPI regionali (o Anci regionali che associno Province) possono partecipare ai progetti in qualità di capofila e/o partner rispettando le seguenti indicazioni: 

· le Province e le UPI regionali possono presentare in qualità di capofila unicamente una proposta progettuale;

· le Province e le UPI regionali che presentano una proposta progettuale in qualità di capofila possono partecipare in qualità di partner a massimo 1 progetto, su una tematica differente da quella della proposta presentata come capofila. In caso contrario, le Province e le UPI regionali saranno dichiarate escluse dal/i progetto/i pervenuto/i all’UPI. In tal caso, il capofila di tali progetti deve procedere, entro un termine indicato dall’UPI, alla sostituzione o alla esclusione del/i partner escluso/i;

· le Province e le UPI Regionali che non presentano un progetto in qualità di capofila possono partecipare come partner al massimo ad 1 progetto;

· le UPI Regionali possono essere partner solo di progetti di Province della propria Regione; 

DATO ATTO che il partenariato può essere così composto:

· Partner istituzionale: Province e UPI regionali;

· Partner non istituzionali: soggetti pubblici o privati, partner di progetto (sono escluse le imprese individuali, delle società di persone e delle società di capitali) che abbiano sede in Italia e svolgano o abbiano svolto almeno parte della loro attività a favore dei giovani con finalità sociali o civiche o di solidarietà (in sede di valutazione saranno valutate le esperienze, competenze e il reale valore aggiunto che tali enti apportano al progetto)

· Partner Associati: i Comuni (ad esclusione delle città capoluogo) sul cui territorio si realizzano le attività;

· Sponsor: soggetti che aderiscono al progetto senza operativamente realizzare attività, ma partecipano, esclusivamente con risorse finanziarie, al fine di sostenere la durabilità del progetto nel tempo;

DATO ATTO, altresì che:

· Le proposte progettuali devono prevedere obbligatoriamente, pena la non ammissibilità, la presenza di un partenariato non istituzionale. Tale partenariato deve essere costituito da un minimo di 3 a un massimo di 6 Partner, (esclusi i partner istituzionali, associati e sponsor);

· Ai partner non istituzionali rimane l’obbligo di gestire quote di budget, adeguate alle attività assegnate. I partner devono operare nell’ambito regionale delle Province coinvolte nel progetto e devono svolgere, all’interno del progetto, attività specifiche, circoscritte e operative, che impattano direttamente sul gruppo beneficiario della proposta progettuale e/o assicurano una diffusione capillare delle azioni nel territorio di riferimento;
· I Partner Associati possono contribuire al cofinanziamento con risorse finanziarie o con personale. I partner Associati non gestiscono quote di budget;

EVIDENZIATO che sono stati organizzati degli incontri finalizzati alla predisposizione del progetto da presentare e sono state elaborate le linee guida da seguire nella redazione del progetto:

· il 30.11.2019 presso il Cinema Multiplex Super 8 di Campiglione di Fermo dove sono interventi 500 studenti delle scuole secondarie di secondo grado del territorio provinciale;

· il 05.12.2019 presso la sala Consiglio della Provincia di Fermo hanno partecipato, rappresentati dei Comuni, delle scuole secondarie di secondo grado, dell’Università Politecnica delle Marche e delle Associazioni di Categoria;

· il 10.11.2019 presso l’Ufficio Pubblica Istruzione della Provincia di Fermo con i referenti dei Partner non Istituzionali del Progetto;

TUTTO QUANTO PREMESSO
per la realizzazione del Progetto “Gener(Y)Action 2019” tra le Parti, si sottoscrive il seguente
ACCORDO DI PARTENARIATO
Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo
Con il presente Accordo di Partenariato, le Parti intendono regolamentare i rapporti e le modalità di interazione per la presentazione e l’attuazione del Progetto denominato “Gener(Y)Action 2019” (d’ora in avanti il “Progetto”) e disciplinare i singoli ruoli e compiti nonché gli impegni reciproci.
Articolo 2 – Impegni reciproci
Con il presente atto le Parti leggono, validano e approvano il Progetto e si impegnano nelle attività di progettazione, realizzazione e diffusione del progetto ciascuno secondo i propri canali di competenza e reciprocamente:
	Soggetti
	Ruolo
	Cofinanziamento (garantito dai soggetti proponenti e dai partner sul costo totale del progetto) garantita con il costo del personale dipendente impiegato per lo svolgimento delle attività progettuali, spese generali, spostamenti per realizzazione del progetto
	Impegni Specifici

	Provincia di Fermo
	Partner Istituzionale
	€ ……
	Quanto indicato nel Formulario di Candidatura allegato

	Istituto Tecnico Superiore per le Nuove Tecnologie per il made in Italy
	Partner non Istituzionale
	€ ……
	Quanto indicato nel Formulario di Candidatura 

	Istituto Tecnico Statale Economico e Tecnologico “G.B. Carducci Galilei”
	Partner non Istituzionale
	€ ……
	Quanto indicato nel Formulario di Candidatura 

	Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa Territoriale di Fermo
	Partner non Istituzionale
	€ ……
	Quanto indicato nel Formulario di Candidatura 

	Steat Spa
	Partner non Istituzionale
	€ .…. 
	Quanto indicato nel Formulario di Candidatura 

	Associazione Giovanile
	Partner non Istituzionale
	€ ……
	Quanto indicato nel Formulario di Candidatura 

	Comune di ………
	Partner Associato
	/
	collaborare attivamente alla diffusione di tutte le attività poste in essere nell’ambito del progetto che la Provincia di Fermo presenterà partecipando all’Avviso Pubblico “Azione provincEgiovani 2019” e può mettere a disposizione le proprie strutture organizzative per la realizzazione del progetto

	SPONSOR
	
	€ ………
	


Articolo 3 – Decorrenza e Durata

Il presente Accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha durata fino alla conclusione del Progetto

Articolo 4 – Autorizzazione

Si autorizza la Provincia di Fermo a presentare il progetto “Gener(Y)Action 2019) nell’Ambito dell’Avviso Pubblico “Azione provincEgiovani 2019” dell’UPI;

Articolo 5 - Foro competente

Tribunale di Fermo

Articolo 6 - Approvazione
Previa lettura e conferma, le parti dichiarano di approvare il presente atto che corrisponde in tutto alla loro volontà e si sottoscrivono appresso.

Moira Canigola

Preside Provincia di Fermo                              
…….

